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SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE DI FINANZIAMENTO AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 25 DEL 16 APRILE 2015 CHE COSTITUISCE IL “FONDO REGIONALE GLOBALE PER LA PREVENZIONE, IL CONTRASTO E L’EMERSIONE DEI FENOMENI DELL’USURA E DELL’ESTORSIONE E PER LA SOLIDARIETÀ ALLE VITTIME” 

PREMESSA

· la Legge 7 marzo 1996, n. 108: Disposizioni in materia di usura (Pubblicata nel Suppl. Ord. alla G.U. n. 58 del 9 marzo 1996);
· [bookmark: _heading=h.pkkwk32jekc6]il Decreto del 6 agosto 1996 del Ministro dell’economia di cui al comma 3 dell’art. 15 della legge 108/1996;
· la Legge Regionale n. 25 del 16 aprile 2015 che disciplina le “Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione”;
· Regolamento Regionale del 15 ottobre 2021, n. 12 “Regolamento regionale in materia di sostegno alle vittime dell’usura e dell’estorsione e di funzionamento degli organismi di cui alla l.r. 16 aprile 2015 n. 25”
· La Legge Regionale 28 marzo 2019, n. 14, recante “Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”
· la Legge regionale n. 42 del 31 dicembre 2024, “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027 della Regione Puglia (legge di stabilità 2025)”;
· la Legge regionale n. 43 del 31 dicembre 2024, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027”;
· la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 20 gennaio 2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
· Il D.Lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. del 10 agosto 2014 n. 126 "Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009";
· [bookmark: _heading=h.skin0e3q49lf]la deliberazione di Giunta regionale n. 515 dell’8 aprile 2020, recante l.r. n. 25/2015. Definizione nuovi indirizzi in materia di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune, nelle forme dell’usura e dell’estorsione. Variazione compensativa Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Tutto ciò visto, si emana il seguente Avviso

Art. 1 
Oggetto e finalità

Nel 2024, secondo il rapporto Istat “La povertà in Italia”, la povertà assoluta si è mantenuta stabile rispetto al 2023, con 2,2 milioni di famiglie coinvolte, pari all’8,4% del totale, e 5,7 milioni di individui, pari al 9,8% dei residenti. La quota di famiglie in povertà assoluta è più elevata nel Mezzogiorno, dove raggiunge il 10,5%, mentre al Nord si ferma al 7,9% e al Centro al 6,5%. In termini assoluti, oltre 886 mila famiglie povere vivono nel Sud, che concentra quasi il 40% dei nuclei in condizione di povertà in Italia.

Tra le regioni meridionali, la Puglia mostra una delle incidenze più elevate: il 24,3% delle famiglie vive in condizioni di povertà relativa, un valore superiore a quello della Calabria (23,5%) e della Campania (20,8%) e ben oltre la media nazionale. Esponendo le famiglie al rischio di sovraindebitamento e usura, forme moderne di schiavitù economica, ed esclusione sociale.

Con il presente avviso, in attuazione della Legge Regionale 16 aprile 2015, n. 25 “Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione”, in continuità con gli indirizzi in materia di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e alla emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione di cui alla DGR n. 515 del 08/04/2020 e sulla base di un’analisi di efficacia di misure precedentemente sperimentate in ambito territoriale e nazionale, la Regione Puglia promuove la concessione di contributi tesi a favorire il reinserimento delle vittime del reato di usura e/o di estorsione nell’economia legale e il sostegno ai soggetti che a causa delle difficoltà di accesso al credito siano vittime o potenziali vittime del reato di usura. 

Art. 2 
Soggetti beneficiari

[bookmark: _heading=h.3qnfbm7c3wnm]Sono ammessi a presentare istanze le Fondazioni antiusura con sede legale in Italia, già iscritte da almeno tre anni negli elenchi di cui al decreto del Ministro dell’interno 220/2007 tenuti presso le Prefetture pugliesi e che operino in via continuativa sul territorio della Puglia da almeno tre anni.

Gli esponenti aziendali delle Fondazioni devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità disciplinati dal decreto ministeriale del 6 agosto 1996.

Le Fondazioni beneficiarie dei contributi di cui al presente avviso dovranno impegnarsi a:

a) tenere una contabilità separata relativa all’attività esercitata con le risorse assegnate;
b) trasmettere alla Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, una costante informativa sull’attività svolta, contenente, tra l’altro, l’indicazione delle modalità di utilizzazione dei contributi ricevuti e i risultati raggiunti (cfr. Art. 7).

I beneficiari, prima della concessione del finanziamento, devono indicare gli estremi di un conto corrente dedicato su cui verrà accreditato il finanziamento del fondo.
[bookmark: _heading=h.2msdnxg2zo5g]
Art. 3 
Campo di applicazione

L'intervento sarà attuato attraverso l’erogazione, a valere sul cap. regionale n. 217009, di contributi finalizzati alla costituzione di un Fondo per l’erogazione di microprestiti del valore massimo di € 5.000,00 a soggetti “non bancabili” vittime del reato di usura e/o di estorsione e potenziali vittime del reato di usura.

La domanda di concessione del microprestito deve essere presentata alle Fondazioni ed essere corredata da un piano di utilizzo delle somme richieste che risponda alla finalità di reinserimento della vittima del delitto di usura e/o estorsione nella economia legale, ovvero di recupero dello stato anche di sovraindebitamento al fine di sottrarre il soggetto dal rischio usura.  

In nessun caso le somme erogate a titolo di microprestito possono essere utilizzate per pagamenti a titolo di interessi o di rimborso del capitale o a qualsiasi altro titolo in favore dell'autore del reato (cfr. legge 7 marzo 1996, n. 108).

I microprestiti di cui al presente avviso non possono essere concessi a favore di soggetti condannati per il reato di usura e/o estorsione o sottoposti a misure di prevenzione personale. Nei confronti di soggetti indagati o imputati per detto reato ovvero proposti per dette misure, la concessione del microprestito è sospesa fino all'esito dei relativi procedimenti.  (cfr. legge 7 marzo 1996, n. 108).

I soggetti indicati nel successivo art. 5 sono esclusi dalla concessione del microprestito se nel procedimento penale per il delitto di usura e/o estorsione in cui sono parti offese, ed in relazione al quale hanno proposto la domanda di microprestito, hanno reso dichiarazioni false o reticenti. Qualora per le dichiarazioni false o reticenti sia in corso procedimento penale, la concessione del microprestito è sospesa fino all'esito di tale procedimento. (cfr. legge 7 marzo 1996, n. 108).

Art. 4
Fondo antiusura e antiracket per l’erogazione di microprestiti

La Regione conferisce una dotazione finanziaria pari a € 100.000,00 a valere sul Fondo di Bilancio Autonomo, sulla quale le Fondazioni provvederanno all’erogazione di microprestiti dell’importo massimo di euro 5.000,00 a medio termine (massimo 5 anni, tasso di interesse: pari allo 0,00%) in favore dei destinatari finali di cui al successivo art. 5. Attraverso la dotazione finanziaria, la Regione partecipa al rischio del credito di ciascun finanziamento.

Le risorse finanziarie di cui al precedente comma, saranno trasferite alle Fondazioni, in unica soluzione, mediante deposito sui rispettivi conti correnti dedicati.

I finanziamenti e le linee di credito ai sensi del presente avviso si configurano come aiuto ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione. Ai sensi di detto regolamento si identifica come Equivalente Sovvenzione Lordo ESL l’intero importo erogato.

In caso di ritardato pagamento, si applica al destinatario un interesse di mora pari al tasso legale ed è data la possibilità a tutti i destinatari finali finanziati, in qualsiasi momento, di richiedere l’estinzione anticipata del finanziamento mediante il rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non rimborsata.

Al momento dell’istruttoria dell’istanza di finanziamento non saranno richieste al destinatario garanzie reali, patrimoniali e finanziarie, ma solo eventualmente garanzie fideiussorie.

La dotazione finanziaria sarà restituita alla Regione, semestralmente, sulla base dei piani di ammortamento dei finanziamenti e in caso di default del singolo finanziamento, la dotazione finanziaria sarà restituita alla Regione al termine delle procedure di recupero.

Nel caso di default di cui al comma precedente è possibile procedere ad eventuali definizioni transattive, previa preventiva autorizzazione della Regione, delle posizioni e la dotazione finanziaria sarà restituita alla Regione al netto dei write-off.

Le spese per il recupero del credito (ivi incluse le spese legali), sono a totale carico delle Fondazioni. 

Art. 5
Destinatari finali

I destinatari finali sono le persone fisiche residenti in Puglia che si trovino in condizioni di sovraindebitamento o siano potenzialmente esposte al fenomeno usurario e le imprese con almeno una sede operativa nel territorio pugliese che esercitano attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o professione, i quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura e/o estorsione e/o risultino parti offese nel relativo procedimento penale nel territorio pugliese. 

Art. 6
Dotazione finanziaria

Le risorse complessive disponibili destinate al fondo ammontano ad euro 100.000,00.

Tale dotazione finanziaria potrà essere implementata da eventuali ulteriori fondi che, a qualunque titolo, si rendessero successivamente disponibili.

[bookmark: _heading=h.qq1jp2vm0rqt]I costi e le commissioni di gestione della dotazione finanziaria, a valere sui fondi di Bilancio Autonomo, cui al comma 2, non possono superare per la durata dell’intervento, su una media annua, il 3% della dotazione finanziaria a valere sui contributi concessi.

Art. 7
Cumulo Clausola Valutativa e Relazione sull'Intervento 

Le Fondazioni beneficiarie sono tenute a trasmettere alla Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale” una Relazione sull'Intervento con cadenza semestrale e al termine dell'utilizzo dei fondi.

La Relazione dovrà esplicitare la strategia complessiva, il numero di utenti assistiti, la tipologia e le modalità di realizzazione delle azioni di prevenzione e di erogazione dei microprestiti, le maggiori problematiche emerse e i risultati raggiunti, in termini di reinserimento sociale e finanziario dei soggetti beneficiari finali.

Le informazioni fornite saranno utilizzate dalla Regione Puglia per la valutazione dell'efficacia della misura e per la programmazione di futuri interventi.
Art. 8
Modalità di presentazione delle domande di finanziamento

A partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia possono essere trasmesse dalle Fondazioni di cui al precedente art. 2, le domande di finanziamento del fondo, ai sensi del presente avviso, entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione sul BURP con modalità di selezione delle proposte a graduatoria.

Le domande devono essere inviate a mezzo PEC, dal legale rappresentante della Fondazione, all’indirizzo sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it indicando nell’oggetto la seguente dicitura: “AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE DI FINANZIAMENTO AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 25 DEL 16 APRILE 2015” e devono contenere la seguente documentazione:

a) domanda di partecipazione (Allegato A) compilata e sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante;
b) progetto (Allegato B) compilato e sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante;
c) [bookmark: _heading=h.z5mmgmactxm0]copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigenti al momento di presentazione della domanda;
d) CV della Fondazione con attività svolte in materia di contrasto all’usura e al racket 
e) copia dell’ultimo rendiconto finanziario annuale approvato;

Ogni proponente potrà avanzare istanza per un importo massimo di € 50.000,00. 

Qualora l’Avviso presenti una sola candidatura ammissibile, la Sezione Sicurezza del Cittadino si riserva di assegnare al soggetto candidato l’intera dotazione finanziaria disponibile.

Art. 9
Istruttoria e valutazione delle istanze

L’istruttoria delle istanze pervenute e la relativa ammissibilità alla fase successiva di valutazione sarà effettuata dal Responsabile del Procedimento dell’Avviso. Il Responsabile del Procedimento, provvederà, in particolare alla verifica:

· del possesso dei requisiti di cui all’art. 2
· del rispetto delle modalità di candidatura di cui all’art. 8
· delle cause di esclusione di cui all’art. 10 

Il RUP, qualora lo ritenga necessario, ai fini della relativa valutazione delle istanze presentate, può chiedere eventuali chiarimenti e integrazioni agli enti che dovranno essere forniti nel termine da essa stabilito.

Successivamente, le istanze ammesse all’Avviso, saranno valutate da una Commissione nominata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale attraverso la seguente attribuzione dei punteggi, fino ad un massimo di 100 punti, sui seguenti criteri: 

a) [bookmark: _heading=h.aypg6ce7b3br]esperienza del proponente (max 30 punti) 
b) completezza analisi sociale e di contesto (fabbisogno) (max 20 punti) 
c) organizzazione e modalità operative (max 30 punti) 
d) risorse umane impiegate (CV almeno di 3 operatori) (max 20 punti) 

Art. 10
Cause di esclusione

Sono considerate soggette a motivi di esclusione dalla partecipazione al presente avviso, le istanze che non rispettino anche solo una delle condizioni di ammissibilità di seguito indicate:

a) presentate da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 2; 
b) prive delle indicazioni e condizioni prescritte all’art. 8 del presente Avviso;
c) pervenute con modalità diverse e/o successivamente al termine temporale indicato all’art. 8.

Art. 11 
Concessione del contributo

[bookmark: _heading=h.c3nm1qj4mo9y]Alla conclusione dell’iter valutativo, con atto dirigenziale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale” adotta il provvedimento di concessione del finanziamento, fino alla concorrenza delle somme disponibili, ovvero di comunicazione di inammissibilità trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata agli interessati ai sensi dell’art. 10 bis, della legge 241/90.

Ai soggetti ammessi al finanziamento è trasmesso a mezzo Posta Elettronica Certificata il provvedimento di concessione del contributo e lo schema del contratto di finanziamento. La mancata accettazione espressa nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento sarà considerata rinuncia al finanziamento concesso.

Ai fini del perfezionamento del contratto di finanziamento la fondazione dovrà indicare, nell’accettazione, gli estremi del conto corrente destinato alla gestione del finanziamento su cui verrà accreditato il finanziamento del fondo.

Art. 12
Modalità di erogazione dei contributi

I contributi sono concessi ed erogati in unica soluzione anticipata.

Il contributo concesso è accreditato presso una o più banche conformemente alle indicazioni delle Fondazioni beneficiarie - su un conto corrente dedicato - nei modi e termini previsti dall’accordo di finanziamento.

I contributi erogati ai sensi del presente avviso devono essere iscritti in regime di contabilità separata e devono essere utilizzati unicamente a dotazione di fondi per l’erogazione di microprestiti, esclusivamente per le finalità previste dal presente avviso. 

Gli interessi maturati sui fondi alimentati dai contributi restano vincolati alle finalità di cui al presente avviso.

Art. 13
Obblighi delle Fondazioni e contratto di finanziamento

Il fondo costituito per effetto della concessione dei contributi non potrà essere destinato a finalità diverse rispetto a quelle disciplinate dal presente avviso. Esso sarà soggetto a contabilità separata e il bilancio dei soggetti beneficiari ne dovrà dare specifica evidenza. 

La Regione Puglia potrà chiedere in ogni momento documenti attestanti il funzionamento del fondo e potrà svolgere ispezioni e/o controlli per accertare la effettiva destinazione dello stesso. Il mancato rispetto dei vincoli suddetti e la mancata collaborazione dello svolgimento delle attività di controllo e verifica determinerà la revoca del contributo.

Le Fondazioni ammesse ai benefici in base al presente avviso saranno convocate per la sottoscrizione dell’accordo di finanziamento:

a) lo schema di contratto di finanziamento che disciplina i seguenti aspetti: (indicazione di un Istituto di Credito (o più Istituti di Credito) operante all’interno dei Paesi dell’Unione europea presso il quale aprire uno (o più) conto corrente dedicato sul quale la Regione procederà all’accredito del contributo concesso;
b) [bookmark: _heading=h.4h5tkn9l9cf9]obbligo a gestire il contributo erogato in regime di contabilità separata e ad utilizzarlo esclusivamente a dotazione del Fondo per l’erogazione di piccoli prestiti per le finalità previste dal presente avviso;
c) [bookmark: _heading=h.oqr9ns8ypeu9]impegno delle Fondazioni beneficiarie a fornire annualmente i dati relativi al monitoraggio dell’azione, sulla base di un format che successivamente la Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed antimafia sociale” metterà a disposizione;
d) impegno a garantire la documentazione e le informazioni utili per le attività di monitoraggio e di controllo finalizzata alla verifica della corretta utilizzazione del contributo assegnato, secondo quanto previsto dal presente avviso;
e) procedure al recupero dei microprestiti in casi di default;
f) attività di reporting in merito alle archiviazioni e/o assoluzioni di cui le Fondazioni abbiano avuto conoscenza relativamente ai procedimenti penali connessi ai benefici di cui al presente avviso;
g) predisposizione della Relazione sull'Intervento come previsto dall’art. 7.

Art. 14
Controlli

La Regione Puglia potrà svolgere in ogni momento i controlli ritenuti opportuni per accertare la regolarità della gestione dei contributi concessi in relazione a quanto indicato nel presente avviso. A tal fine potrà richiedere informazioni, dichiarazioni, documentazioni relative all’attività della fondazione, che è obbligata a dare debito riscontro nel termine ingiunto, che non potrà essere inferiore a venti giorni.

È fatto obbligo alle Fondazioni beneficiarie di consentire, a funzionari di organismi e/o servizi comunitari, nazionali e regionali preposti alle funzioni di controllo, controlli in loco finalizzati alla verifica della correttezza delle procedure poste in essere e della corretta utilizzazione dei contributi assegnati.

Art. 15 
Revoche

Nel caso in cui a seguito dei controlli indicati nel precedente articolo 14 emerga la non rispondenza con quanto dichiarato nella domanda di accesso, ovvero si riscontrino irregolarità rispetto a quanto previsto nel presente avviso non sanabili sotto l’aspetto amministrativo, il contributo concesso sarà revocato e le Fondazioni dovranno restituire quanto ricevuto, maggiorato degli interessi legali secondo le regole della ripetizione dell’indebito.

È revocato, altresì, il beneficio concesso al destinatario finale nel caso in cui il destinatario finale abbia fornito dichiarazioni false e reticenti nel procedimento, nonché nei casi di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000.

Il procedimento di revoca è istruito dal Responsabile del Procedimento ed è adottato con determinazione del dirigente della Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”. 

La Regione potrà assegnare il contributo revocato ad altre Fondazioni richiedenti.

Art. 16 
Recupero del credito

Qualora la fondazione risulti inadempiente rispetto agli obblighi contenuti nel contratto di finanziamento, in caso di grave inadempimento ai sensi dell’art. 1455 c.c. o di fallimento, la Regione Puglia procederà alla risoluzione del contratto di finanziamento e all’avvio delle azioni legali per il recupero del credito avvalendosi del supporto dell’Avvocatura regionale. 

La Regione valuterà eventuali proposte transattive ricevute dopo l’avvio delle azioni legali. 

In caso di revoca, ai sensi del precedente art. 15, si procederà al recupero del credito relativo alle somme erogate, in conformità con quanto previsto all’art. 9, comma 5, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 123, secondo la procedura esattoriale di cui all'art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, così come sostituita dall'art. 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

Art. 17
Trattamento dei Dati Personali

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), si informa che i dati personali, inclusi quelli relativi alle categorie particolari (es. procedimenti penali) dei legali rappresentanti delle Fondazioni e dei destinatari finali, saranno trattati dalla Regione Puglia – Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, in qualità di Titolare del Trattamento, per le finalità connesse all'attuazione del presente Avviso (valutazione, concessione, erogazione, controllo e monitoraggio).

La base giuridica del trattamento è l'adempimento di un obbligo legale e l'esecuzione di un compito di interesse pubblico, ai sensi della Legge Regionale n. 25/2015 e del Regolamento Regionale n. 12/2021.

Il trattamento dei dati è improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento.

Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia, con sede in Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 33, nella persona del Dirigente della Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale in qualità di Designato al trattamento ex DGR 145/2019.

Le Fondazioni Beneficiarie si impegnano a garantire il rispetto della normativa sulla privacy nei confronti dei destinatari finali del microprestito e a fornire la documentazione necessaria alla Regione per le attività di controllo. L'informativa completa è disponibile sul sito istituzionale della Regione Puglia.

Art. 18
Disposizioni finali

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso si rinvia alle norme contenute nella legge regionale n. 25/2015, al contratto di finanziamento e al codice civile.	

Art. 19 
Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della l. n. 241/1990 e s.m.i.

Ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è Regione Puglia - Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed antimafia sociale” - Lungomare Nazario Sauro, n. 31/33 - 70121 – BARI - PEC: sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it; 

Responsabile del procedimento: dott. Vito Anthony Labalestra - Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale. 


Allegato A

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE DI FINANZIAMENTO AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 25 DEL 16 APRILE 2015 CHE COSTITUISCE IL “FONDO REGIONALE GLOBALE PER LA PREVENZIONE, IL CONTRASTO E L’EMERSIONE DEI FENOMENI DELL’USURA E DELL’ESTORSIONE E PER LA SOLIDARIETÀ ALLE VITTIME”

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………… nato/a a il ………../………./…………. codice fiscale …………………………………………………………………………., residente in ……………………………………… (…….) via ……………………………………………………………………………..n. ……, in qualità di legale rappresentante della Fondazione (indicare denominazione e forma giuridica) ……………………………………………………………………………………… Codice fiscale dell’Ente             ………………………………………………………… con sede legale in ……………………………………… (…….) via …………………………………………………………..n. ……, indirizzo PEC (posta elettronica certificata) ………………………………@......................................................

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, preso atto delle condizioni di partecipazione stabilite nell'Avviso di cui all’oggetto,

MANIFESTA

il proprio interesse a partecipare all’Avviso in oggetto e a tal fine, ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

· che la Fondazione con sede legale in Italia, è iscritta da almeno tre anni negli elenchi di cui al decreto del Ministro dell’interno 220/2007 tenuti presso le Prefetture pugliesi;
· che la Fondazione opera in via continuativa sul territorio della Puglia da almeno tre anni
· gli esponenti aziendali della Fondazione possiedono i requisiti di onorabilità e professionalità disciplinati dal decreto ministeriale del 6 agosto 1996
· di avere esperienza pregressa in attività analoghe all’oggetto dell’avviso, come da CV allegato alla presente istanza;
· di aver preso visione e accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso;
· l’insussistenza di carichi pendenti e/o condanne penali del rappresentante legale e dei componenti del consiglio direttivo [ ] ovvero i carichi pendenti e le condanne penali di cui è a conoscenza e che di seguito si riportano ………………………………………...
· che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori;
· che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette e delle tasse

SI IMPEGNA

· a tenere una contabilità separata relativa all’attività esercitata con le risorse assegnate;
· a trasmettere alla Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, una costante informativa sull’attività svolta, contenente, tra l’altro, l’indicazione delle modalità di utilizzazione dei contributi ricevuti e i risultati raggiunti.

ALLEGA

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigenti al momento di presentazione della domanda;
b) CV della Fondazione con attività svolte in materia di contrasto all’usura e al racket 
c) copia dell’ultimo rendiconto finanziario annuale approvato;
d) Allegato B (progetto) debitamente compilato e firmato 
e) CV di almeno 3 operatori


Luogo e data 	


FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE
(firma digitale)


Allegato B

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE DI FINANZIAMENTO AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 25 DEL 16 APRILE 2015 CHE COSTITUISCE IL “FONDO REGIONALE GLOBALE PER LA PREVENZIONE, IL CONTRASTO E L’EMERSIONE DEI FENOMENI DELL’USURA E DELL’ESTORSIONE E PER LA SOLIDARIETÀ ALLE VITTIME”

PROGETTO DI CANDIDATURA


	Esperienza del proponente
Dettagliare la storia e le esperienze del proponente, enfatizzando le principali attività svolte su progetti analoghi e i risultati conseguiti 



	Completezza analisi sociale e di contesto (fabbisogno)
Descrivere le condizioni sociali di contesto territoriali che richiedono il sostegno della Fondazione e motivare in che modo il dispositivo dei microprestiti può esprimere un’efficacia 



	Organizzazione e modalità operative
Spiegare in che modo il proponente è organizzato per la gestione della Misura 



	Risorse umane impiegate (allegare anche il CV di almeno 3 operatori)
Dettagliare le competenze sociali e professionali possedute dal team 








Luogo e data 	


FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE
(firma digitale)
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